
 1 
 

CURRICULUM VITAE DI SANDRA VITOLO 

 

Sandra Vitolo, nata a Pisa il 3 Settembre 1963. Dopo la maturità scientifica, 

conseguita nel 1982 presso il Liceo Scientifico “U. Dini” di Pisa, si è iscritta 

alla Facoltà di Ingegneria dell’Università di Pisa e si è laureata con lode in 

Ingegneria Chimica il 30 Ottobre 1989 discutendo la tesi “Studio dei fenomeni 

di trasporto in membrane polimeriche”, Relatori i Proff. Paolo Giusti, Pierluigi 

Magagnini e Pier Filippo Marconi. Durante il corso degli studi universitari è 

risultata vincitrice di un Premio di studio Dow Italia, riservato a studenti di 

Ingegneria Chimica. 

Dopo aver conseguito l’abilitazione all’esercizio della professione di Ingegnere 

nel corso della prima sessione 1989, ha maturato una esperienza professionale 

di due anni presso una azienda chimica multinazionale. Nello stesso periodo ha 

prodotto alcune pubblicazioni inerenti il lavoro di tesi. 

Risultata vincitrice di un concorso ad un posto di ricercatore universitario per il 

settore scientifico-disciplinare I15, ha preso servizio in data 4 Giugno 1992 

presso il Dipartimento di Ingegneria Chimica, Chimica Industriale e Scienza dei 

Materiali dell’Università di Pisa; è stata confermata in ruolo a decorrere dal 4 

Giugno 1995. E’ inquadrata nel Settore scientifico-disciplinare I15E – Chimica 

Industriale e Tecnologica dal 1° Novembre 1995. 

Risultata idonea nella procedura di valutazione comparativa per la copertura di 

un posto di ruolo di seconda fascia per il settore scientifico-disciplinare I15E 

indetta presso la Facoltà di Ingegneria dell’Università degli Studi della 

Calabria, è stata chiamata dal Consiglio della Facoltà di Ingegneria 

dell’Università di Pisa a ricoprire un posto di Professore di ruolo di seconda 

fascia del settore scientifico disciplinare I15E, Chimica Industriale e 

Tecnologica a partire dal 1 Settembre 2000. A seguito della ridefinizione dei 

settori scientifico disciplinari, a partire dal 1 Aprile 2001 è inquadrata nel 

settore scientifico disciplinare ING-IND/27 – Chimica Industriale e 
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Tecnologica.  

Risultata idonea nella procedura di valutazione comparativa per la copertura di 

un posto di ruolo di prima fascia per il settore scientifico-disciplinare ING-

IND/27– Chimica Industriale e Tecnologica indetta presso la Facoltà di 

Ingegneria dell’Università degli Studi della Calabria, è stata chiamata dal 

Consiglio della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Pisa a ricoprire un posto 

di Professore di ruolo di prima fascia nel suddetto settore il 9 Febbraio 2004 ed 

ha preso servizio il 30 Dicembre 2004. 

 

 

ATTIVITA’ SCIENTIFICA 

 

A partire dal 1992, la Prof. Sandra Vitolo svolge attività di ricerca presso il 

Dipartimento di Ingegneria Chimica, Chimica Industriale e Scienza dei 

Materiali nell’ambito dei processi chimici industriali con particolare riferimento 

al trattamento di effluenti gassosi e recupero/valorizzazione degli scarti 

industriali, alle tecnologie e processi dell’industria conciaria, oltre che nel 

campo della produzione di energia e chemicals da fonti rinnovabili. La ricerca è 

condotta attraverso attività sperimentali sia su scala di laboratorio che pilota, 

accompagnate da analisi e modellazioni numeriche. Lo svolgimento delle 

ricerche è sempre motivato da esigenze legate alla realtà industriale relative 

all’individuazione di processi e tecnologie più avanzate e sostenibili ed è 

condotta nell’ambito di progetti in collaborazione con Aziende, Enti di ricerca 

pubblici e privati, Centri di ricerca universitari italiani ed esteri. Lo studio e lo 

sviluppo di tecnologie e processi innovativi nel settore conciario sono da diversi 

anni una delle attività di ricerca prioritarie, che viene svolta in stretta 

collaborazione con il Distretto Industriale Conciario di Santa Croce sull’Arno. 

Oltre ad aver partecipato a progetti di ricerca in collaborazione con aziende e 

istituzioni del comparto industriale conciario, a partire dal 2002 la Prof. Sandra 
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Vitolo collabora in modo sistematico con il Polo Tecnologico Conciario di 

Castelfranco di Sotto. 

In tali ambiti, i principali temi di ricerca sono: 

• Processi di trattamento di effluenti e scarti industriali; 

• Processi e tecnologie innovative per una maggiore 

sostenibilità dell’industria conciaria; 

• Sviluppo di processi e tecnologie per lo sfruttamento delle 

fonti rinnovabili a fini energetici e industriali. 

 

Processi di trattamento di effluenti e scarti industriali 

Le attività di ricerca scaturiscono dalla collaborazione con settori industriali 

diversi per l’individuazione di processi e tecnologie innovative per il 

trattamento degli effluenti o il recupero di scarti di lavorazione. Si sintetizzano 

di seguito le attività ed i risultati salienti.  

Separazione di silice colloidale da reflui geotermici e da loppe di altoforno 

Lo studio scaturisce da una collaborazione con ENEL per la risoluzione del 

problema della severa incrostazione delle tubazioni di reiniezione dei fluidi 

geotermici esausti. Al fine di ridurre i fenomeni di incrostazione da silice nelle 

tubazioni di reiniezione dei reflui geotermici, sono stati condotti studi 

sperimentali di abbattimento della silice colloidale per separazione mediante 

coagulazione, sedimentazione e filtrazione, impiegando campioni di fluido di 

reiniezione prelevati a valle di tre diversi pozzi del campo geotermico del 

Monte Amiata, caratterizzati da diversa composizione e pH; sono stati impiegati 

come coagulanti latte di calce e cloruro di calcio. La coagulazione è stata 

studiata al variare della temperatura e del dosaggio di coagulante. L’azione 

coagulante è risultata più efficace al crescere del pH e a temperatura ambiente, 

mentre la sedimentazione e la filtrazione sono più rapide al crescere della 

temperatura per la minore viscosità del fluido e per la maggiore dimensione 
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delle particelle di coagulato. L’esperienza acquisita sui sistemi colloidali a base 

di silicati ha consentito di sviluppare un processo di recupero della silice dalle 

loppe di altoforno. 

Adsorbimento di vapori di mercurio da effluenti gassosi 

Con specifico riferimento agli effluenti gassosi di origine geotermica, è stato 

studiato il processo di abbattimento di mercurio per adsorbimento su carboni 

attivi commerciali e su adsorbenti sperimentali. La capacità di rimozione del 

mercurio da parte dei sorbenti è stata verificata tenendo conto della 

composizione peculiare della miscela gassosa che, oltre ai vapori di mercurio, 

contiene anche H2S e O2 i quali possono reagire con formazione di zolfo che, 

depositandosi nell’adsorbente, influenza la capacità di adsorbimento del 

mercurio. I risultati della ricerca hanno costituito la base di riferimento per la 

realizzazione di sistemi di abbattimento innovativi di mercurio e idrogeno 

solforato realizzati da ENEL presso i propri campi geotermici. In parallelo, è 

stata avviata una attività di ricerca volta all’ottenimento di adsorbenti a partire 

da fuliggini da olio combustibile mediante processi di attivazione termica e 

chimica.  

Chiarificazione delle acque di raffreddamento nella lavorazione del vetro 

Al fine di poter disporre di acqua di raffreddamento più pulita e diminuirne il 

consumo, sono stati condotti degli studi per accelerare la sedimentazione dei 

solidi fini sospesi, che si accumulano nel circuito delle acque di raffreddamento, 

mediante flocculazione con additivi organici (soluzioni acquose di 

poliacrilammidi a diverso peso molecolare) e inorganici (soluzioni acquose di 

clorosolfati di alluminio di diversa composizione), impiegando campioni di 

acqua prelevati presso industrie di lavorazione del vetro. Sono state condotte, in 

collaborazione con aziende del settore, prove al fine di individuare gli additivi 

più efficaci ed i dosaggi necessari. Si è osservato che sia la velocità di 

sedimentazione che la filtrabilità sono migliori impiegando i flocculanti 

organici. Per le due possibili soluzioni: a) additivazione di agenti flocculanti 
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seguita da sedimentazione e filtrazione e b) additivazione di flocculanti e 

filtrazione diretta delle acque sono state dimensionate le apparecchiature ed è 

stato valutato il costo di investimento e di esercizio. 

Trattamento delle acque di vegetazione 

Impiegando campioni di acque di vegetazione provenienti da diverse aziende 

olearie, è stato studiato un processo di trattamento che prevede una preliminare 

separazione per evaporazione di una frazione liquida (80-90% del volume 

iniziale), smaltibile per depurazione biologica, da un residuo organico in cui si 

concentra circa il 98% del COD iniziale. Mediante pirolisi di tale residuo, 

miscelato con altro sottoprodotto della lavorazione olearia quale la sansa, si 

ottengono combustibili che possono fornire il calore necessario al processo 

evaporativo. 

Desolforazione ad alta temperatura di gas di gassificazione 

L’eliminazione dell’acido solfidrico dai gas di gassificazione di carboni e/o olii 

pesanti mediante processi di abbattimento ad alta temperatura costituisce una 

alternativa ai tradizionali abbattimenti a umido.  

Lo studio relativo a questa tematica, condotto in collaborazione con ENEL, ha 

compreso una modellazione del processo di desolforazione su letto fisso, su 

letto mobile e su letto fluidizzato, introducendo diversi modelli cinetici di 

reazione gas-solido.  

E’ stato studiato sperimentalmente il biossido di stagno, capace di rimuovere 

l’acido solfidrico tra 350 e 550°C e facilmente rigenerabile con vapore. 

Impiegando il modello di reazione gas-solido con controllo chimico ed 

utilizzando i dati sperimentali ottenuti in base alla curva di sfondamento su 

reattore a letto fisso è stata ricavata una costante cinetica della reazione in 

accordo con i dati di letteratura. 

Lo studio di modellazione ha dato lo spunto per una revisione in termini 

parametrici del modello cinetico di reazione gas-solido a zona di reazione. 

Recupero di vanadio e nichel da fuliggini dalla combustione di olii pesanti e 
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Orimulsion 

Le fuliggini da combustione di olii pesanti e, in maggior misura, le fuliggini 

dalla combustione di Orimulsion, presentano tenori di vanadio e nichel che 

possono giustificarne il recupero. A tal fine, in collaborazione con ENEL, è 

stato studiato un processo di recupero sia a partire da fuliggini tal quali che da 

fuliggini ad elevato tenore di carbonio previamente trattate termicamente.  

 

Processi e tecnologie innovative per una maggiore sostenibilità 

dell’industria conciaria 

Processi di concia di pelli leggere alternativi alla concia al cromo 

Al fine di ridurre l’impatto ambientale dei processi di concia, presso il Polo 

tecnologico Conciario di Castelfranco di Sotto (PI) e alcune aziende del Polo 

conciario di Santa Croce sull’Arno (PI) sono stati sviluppati dei processi 

alternativi di concia e riconcia/tintura/ingrasso di pelli di vitello leggere per 

tomaia. I processi sono stati dapprima studiati su scala di laboratorio e quindi 

convalidati su scala pilota. Sono state caratterizzate le proprietà fisico-

meccaniche ed organolettiche delle pelli ottenute e confrontate con i parametri 

standard richiesti dal mercato. Sono stati altresì caratterizzati i bagni esausti da 

ciascuna fase di processo in modo da poter valutare l’impatto ambientale dei 

reflui. Tra i numerosi processi sviluppati, alcuni risultano promettenti per la 

qualità delle pelli ottenute e tali da poter essere implementati industrialmente. 

In parallelo alla ricerca sul piano tecnologico è stata avviata una ricerca più 

strettamente scientifica per comprendere meglio i meccanismi di interazione tra 

agenti concianti e collagene.  

Rifinizione delle pelli con microschiume 

Presso un’azienda dello stesso Polo conciario sono state effettuate prove di 

rifinizione di pelli di vitello pieno fiore di seconda scelta impiegando 

microschiume applicate con spalmatrice a rulli con l’obiettivo di conseguire una 

copertura dei difetti del fiore e produrre al tempo stesso pelli per tomaia di 
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qualità. Le pelli ottenute hanno mostrato buona resistenza e omogeneità di 

copertura. Il vantaggio riscontrato, rispetto alla rifinizione a spruzzo, oltre al 

minor impatto ambientale, risiede nel conseguimento dell’aspetto finale con 

minori tempi di lavorazione. 

Recupero di proteine e cloruri dai bagni esausti di riviera 

Vista l’importanza di procedere all’individuazione di processi per la riduzione 

del carico inquinante dei reflui conciari, è stato studiato un processo di 

trattamento dei bagni esausti di riviera che prevede l’abbattimento del carico 

organico mediante coagulazione e filtrazione delle proteine idrosolubili e, dalla 

soluzione residua, il recupero di cloruro di sodio mediante cristallizzazione 

evaporativa. Tale processo, mediante il quale si realizza una riduzione del 

carico inquinante e al tempo stesso l’abbattimento dei cloruri, consente di 

ottenere un sale riciclabile ai processi conciari, quali la fase di piclaggio, e al 

tempo stesso l’ottenimento di una frazione proteica caratterizzata da un elevato 

tenore di azoto e quindi impiegabile quale concime organico azotato. 

Sviluppo di un processo innovativo di depilazione delle pelli 

E’ stato sviluppato su scala semi-industriale un processo innovativo di 

depilazione delle pelli che prevede la totale eliminazione dell’impiego dei 

tradizionali solfuri. L’eliminazione dei solfuri dal ciclo produttivo conciario 

comporta un notevole miglioramento delle condizioni di igiene e sicurezza dei 

luoghi di lavoro (eliminazione delle emissioni di vapori di acido solfidrico), un 

netto miglioramento della qualità dell’aria dell’intero distretto industriale 

(eliminazione delle maleodorante dovute a rilasci di vapori di acido solfidrico), 

nonché una drastica semplificazione delle operazioni di depurazione dei reflui 

esenti da solfuri. 

Sviluppo di nuovi materiali ottenuti con scarti della lavorazione conciaria 

Particolare attenzione viene dedicata all’individuazione di efficaci riutilizzi 

degli scarti della lavorazione conciaria, con specifico riferimento al contesto del 

distretto conciario toscano.  
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In questo ambito sono state avviate ricerche volte al riutilizzo dello scarto di 

natura proteica (carniccio) in miscele con polimeri di sintesi per la produzione 

di film e manufatti bioframmentabili e biodegradabili, nonchè al riutilizzo del 

sinterizzato derivante da trattamento termico dei fanghi di depurazione dei 

reflui conciari per la produzione di membrane bituminose. 

 

Sviluppo di processi e tecnologie per lo sfruttamento delle fonti rinnovabili 

a fini energetici e industriali  

Upgrading catalitico degli olii da pirolisi di biomasse 

I bio-olii ottenuti per pirolisi di legno, a causa della presenza di composti 

ossigenati, sono caratterizzati da elevata acidità e viscosità e basso potere 

calorifico e necessitano pertanto di essere sottoposti a trattamenti di 

eliminazione dei gruppi ossigenati. Si è studiato il processo di upgrading 

catalitico di olii prodotti in pirolizzatori industriali adoperando come 

catalizzatori zeoliti acide e caratterizzando i prodotti di reazione. 

Produzione e caratterizzazione di biodiesel da olii vegetali 

Nell’ambito di una ricerca multidisciplinare che ha visto coinvolte competenze 

agronomiche, di ingegneria chimica di processo, e di ingegneria meccanica-

energetica, è stata seguita l’intera filiera per la produzione di biodiesel da olio 

di una specie di colza (Brassica carinata) più adattabile ai terreni marginali e ai 

climi mediterranei rispetto alla tradizionale colza più idonea ai climi 

continentali (Brassica napus). Sono state pertanto realizzate su scala reale le 

coltivazioni ed effettuate le valutazioni agronomiche, si è proceduto 

all’estrazione dell’olio e alla produzione, mediante processo di 

transesterificazione su scala pilota, degli esteri metilici degli acidi grassi 

(biodiesel). Previa caratterizzazione chimico-fisica, il biodiesel ottenuto è stato 

testato, a confronto con biodiesel commerciale e diesel tradizionale, su un 

motore diesel automobilistico su banco. Oltre alle prestazioni motoristiche, 

sono state effettuate le analisi delle emissioni sia regolamentate che non 
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regolamentate (quantificazione e caratterizzazione dei policiclici aromatici nel 

particolato, analisi dei composti aldeidici). Il biodiesel ottenuto ha rivelato 

prestazioni motoristiche simili al biodiesel commerciale, con il vantaggio di una 

minore presenza di policiclici aromatici nelle emissioni. La specie Brassica 

carinata si propone quindi come possibile alternativa alla colza tradizionale, 

offrendo come vantaggio una maggiore adattabilità e minore richiesta di input 

energetici (minor apporto di mezzi tecnici e di fertilizzanti).  

Processi termochimici per il trattamento dei fanghi da depurazione civile 

Con riferimento all’ambito territoriale toscano, sono state avviate ricerche per 

verificare la fattibilità dell’applicazione di processi termochimici, con 

particolare riferimento alla gassificazione, nella conversione dei fanghi da 

depurazione civile. La ricerca, dapprima svolta su scala di laboratorio, sta 

attualmente procedendo su scala pilota. 

 

Altre tematiche 

Ulteriori pubblicazioni riguardano studi sul comportamento di combustibili 

solidi e miscele acqua-carbone, processi di separazione in fase liquida e gassosa 

mediante membrane polimeriche e sorbenti solidi, lo smaltimento dei rifiuti, 

processi di sintesi e produzione di intermedi e polimeri, fenomeni di degrado 

ambientale di materiali da costruzione. 

 

COORDINAMENTO ATTIVITA’ DI RICERCA 

 

La Prof. Sandra Vitolo ha coordinato progetti di ricerca nell’ambito di 

collaborazioni con Aziende, Enti di ricerca pubblici e privati, Centri di ricerca 

universitari italiani ed esteri. 

Dal 1992 al 2001 ha seguito numerosi progetti di ricerca in collaborazione con i 

Centri Ricerca ENEL di Pisa su tematiche legate all’impatto ambientale degli 

impianti termoelettrici.  
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Nel periodo 1997-1999 è stata responsabile di una attività di ricerca nell’ambito 

del Progetto Comunitario Interreg II Toscana-Corsica sul tema “Produzione, 

analisi e valorizzazione del biodiesel di oli vegetali” collaborando con gruppi di 

ricerca dell’Università di Pisa, di Corte (Corsica) e dell’Università di Napoli 

”Federico II”. 

E’ stata responsabile scientifico di Unità Operativa progetto MURST di 

rilevante interesse nazionale “Trattamenti di depurazione di correnti liquide ed 

aeriformi per la rimozione di inquinanti ad alta nocività ("priority pollutants"), 

con particolare riferimento ai problemi di recupero ambientale dell'area di 

Venezia” finanziato nel 1999 a durata biennale (titolo specifico dell’Unità 

Operativa “Abbattimento di vapori di mercurio da effluenti gassosi mediante 

adsorbimento: valutazione delle prestazioni di diversi tipi di adsorbente nelle 

condizioni reali”). 

Nel periodo 2001-2006 è stata responsabile di un’attività di ricerca nell’ambito 

del Progetto comunitario Interreg III Sardegna-Corsica-Toscana sul tema 

“Produzione e caratterizzazione di combustibili a basso impatto ambientale da 

colture oleaginose e legnose” in cui collabora con gruppi di ricerca 

dell’Università di Pisa, di Corte (Corsica), dell’Università di Sassari e 

dell’Università di Napoli ”Federico II”. 

E’ responsabile scientifico di Unità Operativa progetto PRIN (Programmi di 

Ricerca Scientifica di Rilevante Interesse Nazionale) MIUR  finanziato nel 

2007 a durata biennale (titolo specifico dell’Unità Operativa “Caratterizzazione 

chimico-fisica delle emissioni gassose di motori diesel e del loro potenziale 

genotossico ed ecotossicologico ”). 

Nell’ambito delle attività di ricerca nel settore conciario è stata responsabile dei 

seguenti progetti, in collaborazione con aziende del settore, con la Stazione 

Sperimentale dell’Industria delle Pelli e delle Materie Concianti di Napoli, con 

Concia Ricerca (UNIC) di Milano e con il Polo Tecnologico di Castelfranco di 

Sotto (PI): 
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- “Rifinizione delle pelli con microschiume”: progetto di ricerca svolto 

nell’anno 1998 in collaborazione con B.C.N. Conceria S.r.l. di Santa Croce 

sull’Arno nell’ambito dei finanziamenti della Regione Toscana Obiettivo 2. 

- “Concia di pelli leggere a mezzo di prodotti naturali”: progetto di ricerca 

svolto nell’anno 1999 in collaborazione con B.C.N. Conceria S.r.l. di Santa 

Croce sull’Arno nell’ambito dei finanziamenti della Regione Toscana 

Obiettivo 2. 

- “Studio di un nuovo processo di concia ad elevata compatibilità ambientale”: 

progetto di ricerca svolto negli anni 2000-2002 in collaborazione con B.C.N. 

Conceria Pellami S.r.l. di Santa Croce sull’Arno nell’ambito dei 

finanziamenti MURST ai sensi della Legge 488/92/Ricerca.  

- “Studio di fattibilità di processi di abbattimento ad umido di solventi 

organici non idrosolubili”: progetto di ricerca svolto negli anni 2001 e 2002 

finanziato dalla Stazione Sperimentale dell’Industria delle Pelli e delle 

Materie Concianti di Napoli. 

- “Processo di depilazione delle pelli esente da solfuri e agenti riducenti” in 

collaborazione con il Polo Tecnologico Conciario di Castelfranco di Sotto 

nell’ambito del Programma Regionale di Azioni Innovative “Innovazione 

Tecnologica in Toscana”- Innovazione Tecnologica Integrata nella Toscana 

Occidentale – Area Pisana, anno 2003. 

- “Trattamento di acque reflue ai fini del riutilizzo”: progetto di ricerca 

finanziato dal Consorzio Aquarno S.p.A.  di Santa Croce sull’Arno. 

- “Riutilizzo del granulato sinterizzato dal trattamento dei fanghi di 

depurazione per la produzione di materiali commerciabili”: progetto 

finanziato da Ecoespanso S.r.l. di Castelfranco di Sotto. 

- “Sviluppo di materiali di rivestimento per trasponder da impiegare nel ciclo 

conciario”: progetto di ricerca svolto in collaborazione con un parternariato 

di imprese del distretto conciario toscano nell’ambito del Progetto FIT-ICT 

n. A02/1763/1-8/ICT del Ministero dell’Industria. 
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Ulteriori progetti di ricerca nel settore dello sfruttamento delle fonti di energia 

rinnovabili: 

- “Materiali solidi assorbenti per la cattura della CO2 da impianti turbogas e 

da impianti per la produzione di energia alimentati da combustibili fossili”: 

progetto finanziato da Nuovo Pignone S.p.A. di Firenze. 

- “Studio di fattibilità del recupero energetico da biomasse, comprese frazioni 

biodegradabili di rifiuti e altri materiali organici anche non biodegradabili 

mediante un processo di nuova generazione”: progetto di ricerca finanziato 

da Enercut S.r.l. di Pisa. 

- “Sviluppo di processi e tecnologie per la conversione termochimica dei 

fanghi da depurazione civile ai fini del recupero energetico”: progetto di 

ricerca finanziato da Regione Toscana e CISPEL Confservizi Toscana di 

Firenze. 

 

 

ATTIVITA’ DIDATTICA 

 

Come Ricercatore non confermato ha svolto, dall’a.a. 1992/93 all’a.a. 1994/95 

le esercitazioni dei corsi di Chimica Industriale I e Chimica Industriale III del 

Corso di Laurea in Ingegneria Chimica. Nell’a.a. 1994/95 ha inoltre svolto le 

esercitazioni di Chimica per il Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica e di 

Chimica Industriale per il Corso di Diploma in Ingegneria Chimica.   

 

Come Ricercatore confermato, dall’a.a. 1995/96 all’a.a. 1999/00 ha tenuto per 

affidamento didattico aggiuntivo il corso di Chimica Industriale I del Corso di 

Laurea in Ingegneria Chimica. Per lo stesso Corso di Laurea ha svolto le 

esercitazioni corso di Chimica Industriale III dall’a.a. 1995/96 all’a.a. 1997/98 e 

di Chimica Industriale II nell’a.a. 1998/99. Per il Corso di Diploma in 

Ingegneria Chimica ha tenuto, per supplenza, i corsi di Chimica Industriale II 
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(a.a. 1996/97) e di Chimica Industriale I (dall’a.a. 1997/98 all’a.a. 1999/00). 

 

Come Professore Associato ha tenuto il corso di Chimica Industriale I del Corso 

di Laurea in Ingegneria Chimica per titolarità nell’a.a. 2000/01 e per 

affidamento didattico aggiuntivo nell’a.a. 2001/02. Per lo stesso Corso di 

Laurea ha tenuto, per affidamento didattico aggiuntivo, il corso di Fondamenti 

di Chimica Industriale nell’a.a. 2000/01. Per il Corso di Laurea triennale in 

Ingegneria Chimica ha tenuto, per titolarità, il corso di Fondamenti di Chimica 

Industriale e Chimica Industriale Inorganica negli a.a. 2001/02 e 2002/03. 

Nell’a.a. 2003/04 è stata titolare del corso di Fondamenti di Chimica Industriale 

per il Corso di Laurea triennale in Ingegneria Chimica e del corso di Chimica 

per il Corso di Laurea triennale in Ingegneria Gestionale. 

 

Come Professore Ordinario è titolare dall’a.a. 2004/05 del corso di Fondamenti 

di Chimica Industriale per il Corso di Laurea triennale in Ingegneria Chimica e 

del corso di Chimica per il Corso di Laurea triennale in Ingegneria Gestionale. 

E’ docente del Master di secondo livello in Pianificazione e Gestione dei 

Sistemi per l’Energia da Fonti Rinnovabili.  

A partire dall’a.a. 2009/09 è anche titolare del Corso di Chimica per il Corso di 

Laurea in Ingegneria Meccanica.  

 

Negli a.a. 1998/99 e 1999/00 ha svolto attività di docenza e tutoraggio per il 

corso di Materiali del Corso di Diploma Universitario Teledidattico in 

Ingegneria Meccanica-Orientamento Industria Siderurgica, Polo Tecnologica 

Siderfor di Piombino (LI). 

 

Dall’a.a. 1995/96 all’a.a. 2000/01 ha svolto attività di docenza e tutoraggio per 

il corso di Chimica del Corso di Diploma Universitario Teledidattico in 

Ingegneria Logistica e della Produzione, Polo Tecnologico Celsius di Lucca. 
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Segue come relatore numerose tesi di laurea ed attività di tirocinio. 

 

ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 

 

Dal 1 Novembre 2000 al 31 Ottobre 2004 è stata membro della Giunta di 

Dipartimento di Ingegneria Chimica, Chimica Industriale e Scienza dei 

Materiali; dall’a.a. 1997/98 all’a.a. 1999/00 ha coadiuvato i Presidenti dei Corsi 

di Laurea e di Diploma in Ingegneria Chimica nelle attività di segreteria; dal 1 

Novembre 2000 al 7 Luglio 2001 è stata Vicepresidente del Corso di Laurea in 

Ingegneria Chimica. Ha fatto parte della Commissione Scientifica di Ateneo n. 

09 dall’a.a. 1997/98 all’a.a. 1999/00. Fa parte della Commissione didattica del 

Corso di Laurea triennale in Ingegneria Chimica nell’ambito della quale si 

occupa in modo specifico degli aspetti legati all’orientamento studenti. E’ stata 

membro della Commissione Didattica e della Commissione Edilizia della 

Facoltà di Ingegneria. 

Nell’Aprile 2007, in occasione del rinnovo del Consiglio di Amministrazione 

del Consorzio Polo Tecnologico Magona di Cecina, è stata nominata dal 

Magnifico Rettore Prof. Marco Pasquali quale rappresentante dell’Università di 

Pisa in seno al Consiglio stesso e da questo eletta Presidente. 
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